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. Notf^àiamo perfettamente ; d*aĉ  
^iordo colla tnaggìoranzà dei gior^ 

nali di opposizione nella polemica 
originata dairarresto del capitano 
di marina, deputato Tli¥i!Ì3i^ senza 
nasconderci te- gravità' e serietà 
della questione. 

Noi crediamo difattì che,; 
dp.ìl Turiiwa umcìale di guerra, 
debba essere pnnio. ossequiente 
alle disapfee vrflftè pélfìrestigto 
e-iia;̂  serietà deP corpo cui appar-' 
tiene: L 'o i i^ r ì^ è4h perfetta re • 
fiolà? non ci pare invero! 

Non CI pare lo sia per la, sua. 
lettera prima, molto meno ci parfî  
lo sia pei suoi telegrammi a cui 

:^^'"ttteggììa"'lAtettiySottO'l'à^pet-^' 
tò militare a primo colpo d* 
noi sàremm'S^ldunque fra coloro 
che non danno jiagìone perfetta al 
Tùril la quéstrfunto sianip d * 
cordo coìh LomparAf.a la guate' 

" scrive che se è vero come le opi-
nioni^^quaìi che si siano, manife-. 
state dal deputato in piena Qa-

non sono e 

Lo strano tuttavia nel ciéo del 
questo che fu lì giornale 

di Chauvet, Forcano di Bepretis, 
quello che provocò il deputato, né 
è a meravigliarsi se il Turi, offe." 
SO, credette soeafel^ m hzza per 
^giustificarsi, tanto più che il ftitto 
risaliva ad una stia interpellanza 
alla Camera. In (Questa qgntingen-
za sta anzi' una parziale giustifi­
cazione del Turine! riguardi della 
^disciplina militare per là sua, di-
:scblpa. È perriSforoso che vffiÉSf 
.Questa pubUcazione ; del giornale 
•mfficioso èssere ^iàtf^^#^* ^'^ 1^4^ 
del ministro Ricotti contro del 
Tui't È stpno .poi che parli di 
disciplina quel ministito Brin che 
fu sempre l'anima ' della guerra^ 
laccanita contro il suo predecesso-
.ré Actòftriò steàso ffiihìstro Ri-
cotti fu il più accanito avversàrio 
dei'siio predecessore Ferrerò. 
\ Quésto incidente completa qum-
fdi le prove del disgregamento che., 
(sussiste nei miuistei^^/leìl;^,;nafipj^ , 
|e ,4£^^utti in questi giorni lamfe-
ftato, specie dopp il processo Des-
iDorìdes-Vecchi. : 
; 'Ma. la,questióne massima è que-, 
]sta: che>i deputati-impiegati' tro-^ 
:vansi di fronte al ministero in̂ ^ 
jyia ĉondi:i!One 

non sono indipendènti^Jl^ 
iTuri none nuovo:non 

fu .il. primo ' e non sarà" nemmeno^ 
l'uHirao; in certe posizioni i due 
incarichi sono in collisiom 

-' . -- . . : ' J^ ' 

^ ^ 

darsî dtfMf: intoniperanze dei m<^gpfe 
toV quanto dall* intoHaranaa che unga 
di non int.ondere \* evoiusiono dei 
tempi te>dellrfd90: 

a: La difésa dice: acceiituando^flei^ 
vostre opinióni, voi avéCé "trasceso: e 
nel 1870 voi àvète^^scrìtto quei versi 
icli^Jim furono ìett^ i ^ ^ t . 

Àî fi già: sicuro; da q « e ì r a n ^ # e | i 
1870 ce n'erano già slste tante di:' 
(5asii; e dopo M e n « 8 , e Jl seqwi^o 
:intervento, é !*eccidÌo fraterno toUe-

I rato, e il minÌ8t6ra;M«nabroa imposto 
' dalla Francia a tìmiliationa italiana;-is 

avevamo a|B|o i processi de|la:Reg'a, 
e l'affiire tobbia, e processi di cospi-
razìona^èiilft^lotta ora giunta ai pti-
rossiamo; od ero divenuto un inqiii-,, 
Jino ordinario àsì locati annessi a 
spést^^palazzo. 

« E di quei tempi, la difesa evo,f;fl» 
e recitò in quest'aula roJai veny^e 
usò, evocandoli, un dìi'i(tp,.dalia "di­
fesa : dico un diritto e nW un dove­
re ; tanto meno tiri utile dovére: poi-
i.<;hè, una voijià ammesso che, da quan-
W i tristff^tti de! 66 e dei 67 ina­
sprirono in Itnlia la lotta dai partiti, 
•e'ilft: atessa dlfeea mî  \\é^ la degna-
zibné^ di Hbonbsc î̂ lOjj frimai 
di bandiera —i 8 fanno vent*anni di 
già.—- nionte giovava alio assunto 

•%ll!a difesa il porre in essere quf^^he" 
[all'epoca di quei versi io mi trovavo 
jnello ^tessp cacapo dove ora mi trovo; 
(6 cht^^tllio lilsao coiore^i^ciii éiPò 
^quando' in^gfprni di Iptle" furibooda 
r ira e il •doloro di ìulti ' nazionali, 
dinnansi all'eccesso di attacchi ferocij-
Iraacendavano all'eccesfso di feroci ri-
iP | I .M^^ ' °^^^^ ' ° colore soijo oggi; 
che gU anni & U verità mi poterono 
rendere più giusto, E perchè appunto 

veVò i\ perchè del non pubblicarli né 
tutti né inferi. E il percftè certamonta 
noii era paura alcuna di alcun danno 
di sequestri: che in questi casi i se­
questri sono agli scrittori una fortu­
na: il perchè era scritto nelle parola 
mie in testa al volume: 

«Nelconc a l tp, eh a la i s pi r | |̂ ,a„n e he 
oggi riflettendo X*̂ *̂̂ '̂̂ ''̂  dìriSf) la 
fede polìtica dell'autore, còme ai tempi 
in <jhe fa^^o, scritte: nella forma poi 
potrebbero parere anacronismo, a 
molti di coloro che a quei tdmpì non 
sappiano riportarsi. E anacronismo 
non solo por le rivoloaioaiMRSt̂ ^̂ ^̂  
netojOistrOfftnondo po6tii,o, ma pel^lt 
vivacità del linguaggio: esaondo un 
fatto che oggi scolte tempeste di or 
sono dodî jjiRiO quattordìm anni han 
dato giù: sa molte pietre ncijijcam ° ' 
santi ò cresciuta l'erba, au molti scan­
dali il; tempo e la immemore tempra Ì 
italiana hanno disto30|l|(i|blib. Zoppica ; 
anche oggi, a (juandq > q"*"*̂ **» '^ 
giustiEia^ ma dì tempi borgmni pìn^ 
noapailasi: si muore anche oggi di 
fame o di pellagra no* campi, ma il 
macinato è tolto, e'liberi cittadini 
con diritto di voto si muore: oggi an-
;ch 
p 
rosa, pili caltha: non*àsereì dire mi-
gli&|5$^B|hohe, chi noi sa che neirira 
anche l'uom più flemmatico parla di­
verso da auando ha J,nervi in riposo I 
fiffurarst poi se di nervi njadre na;,, 
4 ^ a 10 ha ad abbtft^^'*'^^'*^" « " 
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ho son,più.assaìfi^lsoddisfatti, e l'è-
oca tutta i^tìllsuo insieme e saono i-

« La metta in serbo, signor Nasi, 
metta,anche questa fra lof mf̂  tjQ^oe" 
"•enze». e,!» tenga da, conto, p|£4qiiao-
do, fra dieci altri anni, un quulcha 
altro Dalla Vecchia rifarà da capo la 
accuse, vagheggiando il solttzo di un 
processo nuovo. 

« E v'aggiunga ancora le, paro! 
mie di un altro giorno atiepr più Ìon-
tario: di quando alla morte dj reVÌÈ-
torio, paiî vero penditi incar t r ì r lor t i 
del paese ài figlio destinato a.succa» 
"ergli, io — direttore della i?(|̂ ÌpMe, 
deputato dì sinistra estrema—-invia­
lo il mio Uberò saluto, 

e Questo io scrivevo, nel gpaaaip, 
dei 1878j, e a me, per averlo scritto, 
a me,. dojìUjtato di estrèma Siriiatì'aj 
nessuno parlò, né prima né dop^Q,-dÌ̂  
coscienza frollili o di apostasia. MaUa 
in .sèrbo, signor, Nasi, anohe questa, 
Siila- prova di incoerenza, per il pro­
cesso ' futuro, di un quaìaiasi Uftijf J 
Vocchia futuro; la serbi dà parta cev 
iloBamentè e solo e almeno di.o ò teti^^ 
gà nota; ch'ella arriverà à dimostrare 
che io,,attraversai un'epoca a lei i-̂ ^ 
gnota di ire, di speranze, di odiì-OrflT 

gamori: non mài però che io abbia fìn-
négatQ,;ffiUn solo giorno, un'ora solàj la ' 
a»>a f0t%JM^alMl»Wa logica del mio 
partito, la coerenza della mia ban-

tfdiora. a • ' 

. " » 

• ?! 

- - V - J 

•é 

: I 

' ti 

,ì 

•M 
-.vi • . ! ; - > - • 

•-•':* 

: ' 

ÌIS^LÌU-I.-'; 

foOTIO.Nè 
alounp..p9ilrebbe rimprovorais'.niii di Ŝ  
vere, n^^,strofa di, que'tempi, ver­
sato quel chB; sdegno e dolore: detta­
rono : piùco'mpassati e più calmi «ran 

4^peno," se sdegno e dolore fosserBf tati 
simulati. Jacopo Zanella un dì volendo,!, 
scrìvere un'ode monarchica, se la pi-

l/imposta sui terreni 
- < •', j . • 
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; À parte, se vera^4fanimosità del 
y^fiptti contro Jl^Turi; a parte per̂  

,-^^Ìj?3^"^' 
mera, 
essere in nessuna guìfa pérs'égtli^ 
bili, ed è giusto che sia così ; non 
pare niente ' affatto sbano che 
quando uh-mili tare, P^rfl^^"^*^ 
provocatp, prende parte ad una 
polémica e vi prende ^ parte , 
non solostìpeh proprio fatto per­
sonale — cosa giustissima — ma 
la tira anche in lungo per quasi 
una colonna, criticando, fuori della 
Cam^i^j gli at t i e i fatti (ìell'aii^ 
torìtà da ctìì,'vol(3re o non 
come militare, dipende — non ci 
pare niente alTattò'strano, diciamo: 
che quest'autorità r ^ ^ n e risenta 
ed ;applichi a lui,, sebbene deputa­
to, quella disciplina, chej|applicl\e^> 
rebbo a q u é f ^ M l f f l ^ altro uf­
ficiale che nonfqsso deputato. ^ . 

^Noi peròctìtisìderiamo la que^.^ 
stìone anche sotto altro aspetto .̂> 
ed è sotto questo'che ci accostia­
mo al parere dei l 'èstri amici di 
opposizione, sebbene nemmeno qui 

d'accordò nei dettagli. 
GÌ pare strano difatti questo 

moltiplicarsi dei privilegi dei de­
putati e vogliamo rintracciarvi q, 
riconoscervi: un vero doloroso de­
cadimento del parlamentarismo 

un istantev|l%: qiJi'éstione di disci-
iplina; resta sempre la posizione 
:del deputato, il quale non sì trb-

' ' I i Sj ^ 

vera' indipendente senòrichèl allor -s^ì^jffi 
quando con lina sberla legge sulle'; 

contro dì me, usate, questa una sola 
nan ai usò. Sedeva là a quel posto 

^^SfìW'̂ ì̂fesa non un giovanotto qùa-
j^yinqjie, ma un arìlico eJnsi^Watltìta 

dei foro: che contro di ma nulla la­
sciò d| intentato, fuor questo : perchò 
avendo respirato, attraversato, l* aria 
di^iqualltt tempesta; la memoria ,Ì0 
retìdeva imparziale., 

« Egli era qui a difendere un cit­
tadino, non a rivangare .J!Q |̂pocéPidi' 
ìre, e di battaglie, furiose si,, ma com-

'''^''battute airaperto, e alia quale sa-^ 
rebbe parodia' ìlgfaggmngere la \o\i^ 
m 

- '•-. 

Ipso tacto in oispo 
nibilità tutti gli impiegati eletti a 
ràpt>Te^entapttvjd§ll#^qtz^ h& 
mezze misure sono inutili; non si 
devono accrescere i privilegi dei 
deputati ma si deve' tlitèlarne per 
qualsiasi incìdente là perfetta in--: 

"aipendehza. Siccome poi è chiaro 
che la perfetta jindipèndenza neh 
c'è né può esserci 'nei deputati 
im|j^|gati,' cosi ;gU^ eletti , scelgano 
fral 'Uho e l'altro ufficio. , 

Lo si deve fare tantOMÌù che 
. - . - • * 

in ,fpe?̂ Q airattuale.,4Jig^%fmento 
del prestigio del siètérha:'"*parla-
mentare, gli elettori ne nominano 
tanti <ii quesll'deputati-impiegati, 
cosicché; àtiche per qùéito, è spo­
stata la rappresentanza libera del 
paese TO-prò del potere esecutivo. 

Dunque la si faccia finita;nien­
te deputati-impiegati. 

itìe^lìbile dei libellisti a n o n M d'cgnf 
dì; di un'epoca appassionata in cui'?' 

norFtir&ttacco gli faci un tortB*ma 
dimoiò: che il poeta nqnj|^eva;trovaSo 
una sola di quoile apostrofi anargi-
che, Uri sólo di quei moccoli oba pàr-
ton da anima' veramente itrJtata. Era 
indignazione a sangue freddo, o a ba-
anomaria: al poeta,si sentiva, la sua; 
collera non doveva aver guastalo la 
dìgéétìori'é; e in' poesia rjiénte più, 
urta "di un sèntimerito che sincerp'̂ -̂
no^Jftia. Si vis f^iflere, doUndum'^ 
est primum ipsi\ iiht / 

%,È così che nel voluyne del 1881, 
isfra tutte dùaitite le mio poesìe non I consiste nel dividere in. due parti il 

; Per effetto d'ella legge primo marzo 
1886, col primo luglio 1887 dovrà os-
sara a,bo^^o il 8̂  decimo di guèrra 
aggiunto all'imposta sui terreni. 

Ma l ruoli essendo compilati ad an-
no solare, nel determinare il contia-
géiits com|>les3ivo"aèllMmÌ>"òStà 
ca|0ollt^%ni decimò a mezzo, ossìa tre 
ventesimi ; tenendo conto che nel pri­
mo semestre,^1807 , dovranaq^,.ooiitìl;^ 
nuarsi a pagare dua decimi, © ,phe il 
secondò decimo sparirà solamonTI al 
principio dai prossimo esercizio finan­
ziario.;,-- •,..; : ---im^. 

Non si è preferito il sistema di coDO» 
pilaredue distìnti^^ruoli principali per 

^̂ risparffliaK,â i,U[|̂  lavoro troppo gravoso 
neUo/agenzie. ^^ 

I! temperamento cha l'ammuiiètra 
zìone finanziaria ha invece adottato 
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I l Ke e ròiior. CavalloWi 
.* : ; . 

, ̂ ^'W' 

Non possiamo resistere al desiderio 
dì riportlFa l,e belle e degne parole 
con cui Cavallotti ha nobilmente ri-
suosto a chi gii avea fatto accusa di 

decadimento cui progressivamentew^tf^une sue vecchio poesie politiche 
assistiamo, specie dopo il donitriio 
dell'onor. Depretis, 11 pi4vilegìo si 

e ormai a tutto^.pfr lemo-

::-!-±i:' 
scritte fra il 1867 e il 70, fra Un 

ei 
gli corno pei militari! I deputati 
devono invece rappresentare 1'u-
guàgliàn'za democratica né 
prestarsi a privilegi di sorta. 

J l U v 

I r 

'^aleilo ed un caroerejsflil(!fi^tro furore 
di battaglie ggotidiane, poesie òhe :lo 
stesso CavaUulti volle seppellire nel-
l'oblioj escludendole dalle successiva 
edizioni dei S"*̂ * Vbrsi' 

É un brano del discorsô îJM lui te 
trtuto a! Ti'ibunale di Milano; ed è 

un bell'insegnamento, tanto a guar-

g 
non io solo, non un partito solo, ma 
tutti fum^^ò ingiusti; tutti, peccam­
mo davIrrtmil^^ntralitiìB: augusta deliaci 
patria, co|p|^voli forse per traviamentcgf 

« Sì, tutti e non io solp; erano i -
giórni che Garibaldi era chisftnato un 
pagliaccio, e Mazzini Un assassino, e 
Agostiiio^mertjinirfin ladro: e la ac­
cusa di viltà sì palleggiavario...,; un 
poeta chit̂ mò vile un soidatq, un altro|fif 
più irritato di lui, chiamò vile lana 
zione ilÉIera. F # » t l o lai; ^ !̂g;nor:, 
J^asi, che non visse e*r!pn con(ì,|,|^^ 
quelle ire, neppur non le invidio la,.. 
fortuna, perchè non vide gli afyettir 
da cui erano natel.... ElUì̂ ^̂ ha, udito 
l'a^feo di i :^ico;mi^, ,on. Mussi, quì̂ g, 
al-Tribunale con accanto aifdttuosp 
Sconfgssar parole proferite, in un mo­
mento di*:fe:Collera contro dì me: ed 
egli di questo dòlévàsi che il signoi'i 
Nasi le ay^s^e rievj|.ptej contro la ' 
sua volontà mentre egli la aveva con­
dannate a! null^: a anche io di que­
sto nilllaiitiento, come lui, che par ar-

: ma di difesa si siano (Jhl" citate pa­
role che io avevo condannate all'obiìo. 

^ flf ̂ li^aon è da oggi, signor Nasi, 
non è da oggi — per ragione^ di op­
portunità nà per ragione di difesa at­
tuala — che quelle pagine io cancel­
lai: Ìó*lWvovo cancellata dal giorno, 
che, innunai alla morta di Vittorio E-
manuele, riandando le memorie giova , 
nili a le battaglie combattute in quel 
n̂ Osjne, deputato radicale, Hì^éstrehià 
sinistra, salii per la prima e por l'u­
nica volta la scala del Quirinale -̂ -̂  
accooipagnai all'ultima dimora la sal­
ma dal re. 

« Non da oggî  io lo avevo conse-, 
gnate quelli^CQWprola all'oblio: ma 
dal di che pubblicando, cinque anni 
or sono, le mie o^ere complete^ ed i 
carmi giovanili, nella prefasioaa seri-

jìgurano quella dalla difesa evocate 
éià prima di me,' Giovanni Jjerchet 
aveva escluso dalla raccolta aeì suoi 
carmi immortali la terribile apostrofe 
al OarignMjY^apostroftì che .non gli 

fioUa di morire senatore dei Regno; 
5 ^ R S ; , W . • -̂  , • ' • ' • ' l ' I 

•B fu un moderato, un consorte il mar­
chese Cusani che dll^Berchet ripub^i 
bucando compléWWliliere, V O U M Ì » -
mettervi la.£tenna, ritenendolo do­
cumento acquisito alla storia. 

« E nessuno accusò ,„|l^.Berch9t dit 
apostasia: nessuno a Giuseppa Giusti 

W l F i o g n ò di far torto dilli strofa 
sanguinoso coritro il Savoiardo, espian­
ta%"ìl^breVé fallo di,gloria al Troca-
i3ero;o; nessuno accusò Giovanni Lanza, 
ifedele ìnclito amico della dinastia, di 
avere al domani di Novara;̂  ih piena 
Camera S^Omli^ipj^iscagliato al go­
verno l'accusa di tradimoato; nessuno 
accusò Angelo* Brofferio, dei sabaudi 
affettuoso isCorìografo,dell'aver quella 
paróla nelle %W-'pàgìne di stona re­
gistrata. 

« Ma no, non è da oggi;,sìgnor Nasì̂ ? 

totalo d^l^ÌDip^ste o; aovrimpo?taf|àr 
ogni articolo di ruolo;'ia modo che 
la prima rappresenti il debito di cia4; 
scun conti^ibuente pel primo semestre 
18^7, ossia per Jo • tre primOi rate gra-
vate di due decimi, e la seconda in-
dichì#ih debito del secondo semestre, 
ossìa delle ultime tre rate sulle quali 
grS%à un solo decimo dì guerra. 

il 
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né per ragion di difasa» cine io con-
dannava all'oblio quei ca^no'» troppo 
male da lei rievocati: consegnati al-
Poblio erano già^ (|pitndo in Napoli, 
io a i compagni déìla mia squadra, 
eletto flora della dem'òcrazià, vedeCQ-
mo il re cojpspiore nobilmente' Wii^ 
forte opera dì amore. E se io avessi 
solo preveduto che l*odierno processo 
fosse por prondérei^^ii^jùngho propor-
zionl — aviPei aitici e beh altri testi-: 
moni citato: e avrei chiamato il dgcal̂  
di Sandonato q«i a dire, pa l i paroìe\ 
a nome mio e dei compaghf, a riseon 
tre di parole gentili iò'lo pregasai di 
riferire al re, su quel che io pensassi 
dell'opera sua- Mi>già prima cha in 
intimi colloqui, il mio^jiudizio ara 

^consegnato in pubblici dòbUmenti, nel 
tal^gi-ftmiH io risp^M â al^enigratori^ 
di MilanÒf̂ le ueU*ordine del giorno a; 
voliuiiari, la mattina cha da Napoli 
si parti. 

h&Biforma fa alcuna ossei:vazionì 
al Sole ottimista. Esse suonano cosi: 

€ pur convenendo che la eccedenza 
delle ìmportatiòhì sulle esportazioni 
è stata nei primi R raasiiìdi:^ué8t'i| 
no molto forte, il ^oZe vorrebbe atte-
nuarna l'entità^ osservando che vi so­
no a!Ìri^#èmerit!', oltre agli scambi, 
da doversi tenere pr^asénti, nel valu­
tare la bilancia dei debiti iute 
zionali, 

: »Il giornale mila,p4sojn,tendè rife­
rirsi ai noli della niarinà industriale,'^ 
ai beneficii del transito, ài profitti ,• 
deil*e«)igrazion.e,: e alle sommevchty l̂a-, 
sciano i,.viaggiatorl nel. loro passag 
i2Ìo per r Italia. ,\ ,;. :-.. . ' 

WM' 
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h: g'o P 
» Or bene,,quanto ai noli delUma,-

swrina mercantile, non vi è chi ignori 
cho; le nayv straniere > lavorano nei 
porti.c(^^^gnoassai;j;^piÙ deìW no-
s t r e ^ •; " . ' • . \ . ; . ; • . • • . .'̂  

*J benefici del 'transito varino dì-
i ventando moltóipot^etici, dacché si è̂  

data tutta la libertà à'̂ lì altri paesi 
Pinteresgati dì accomodare le tariffe 

dai valichi alpini a loro comodo. 
:& E non sono certo ì risparmi 'dai 

, nostri emigrami mandati alle nostra 
famiglie, ò il denaro lasciato tra noi 
dagli stranieri, che posscrno compon-

; sarà l'eccedenza del valore della im­
portazione sulla esportagioHo. 

» Ma il Sole avrebbe voluto iU|(yi-
narci sopra un altro punto oscuro,'av-

•.-\i 
L 

S •• •_ 
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GÌ cUe IMncremento nella ve 
' nula delle "^Mf estere^ ^^^^ [̂>e-
, cìalmente dt^ootone greggio, 4aiia 
ala i « dey^^ì»«».^ ^^^ |P«WH 
* motivo di compiacersene,; por i j a -
voro assicurato ai nostri oi^lOll: ^ ^ 

» Qui il giornata W Milanb è caduto 
in uà grosso:fiqum)jgyferc^è^nm,j^h 
mi nove masi dei qwsli noi ci occu-
pai/amo-i^Jjàyvepta precisamente il 
contrariò di '̂̂ a*^̂ ^ ^^^^ "** asserito. 

» Ed invero, nel- tìntane in massa, 
IMmportaziofte è diminuita da 71 mi­
lioni a C7^aHÌoni^e 484 Wili lire, , 

^ V iraportaaionp del carbon fossi;, 
le 8s mantenne'sui 53 milioni. 

» Nella juli greggia vi fu una mi-
noie importazione,^^94 mila lire. ^' 

Il Sole ha scelto male i suoi osfìm* 
oì; 6 difficilmente potrà t^Marne al-

W più todiitì, per menoai^ró ir Va-
lof e'IfèillSìOtfsidelrazìpai delia Ìy/on}i£4 

h-J >•_ J I _ r 

^ W » m •• t ^ n . 1 , • I . ^ " 1 . I l l - ^ E > 1 f ^ ' ' ^ - f c ^ r M l ^ F < l 

,mmK«^^i?^^^H^s^EW^.:^^ri!^w^?£5!^^:t^^saaM3mfE^ 
Manu»—*"t*«rt-»"rt—'mw-**** i*iH|i*«*ht«> HfHr ,» -* . 
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Se pii!i Vòlte chiamato al letto della 
sofferente dira2Ìonàltil*andata per noa 
pericolare le tue' temporalità Tasciln-

tempp l'accéUerarsi deU* idrope ; 
questa condotta tu qualifÌGhi" n|r 

£||8isten|^,^|tta P 4 ; vantoi^e noi | | -
pbaftndn' le aril i delte; verità,.oercUoV 
remo urt i jkostigl^^er nascondercii 

Sa avendo potuto còVtua comodità 
nella lenta ma-lattÌa'fortìucare la mf-̂  
seri col Viatico, e^|i portasti ad ora 

;; avanzata do.iepido fare ritorno per av-
veiiutà'mdi^tè;'Sé' prestazioni siffatte 
fión dégne del titoloUi aisistenz^lri--
nun?,jam6**lPsen30 comune, e ritòr-
nandQu fanciulli ffAquenteremo la scup-

Uà del, n u ^ ^ jrispgnamtìnta,.5ono quor 
BleSìg.iDoh' Slaviecopile armi infeli-

|0Ì, ma pur viitoi?Ìflè,l4!?l tuo atver^ 
sfifriD, armi che conèscfuta lucenti, sfl 
aano ogni prova. 

B^p^g, e il gpyerno. d o ì ^ i j ^ i i fronte 
a questa unaniiuità impensierirsene. 

^ 1 1 caso miserarido di Emilio Ca-
stòlìani, òosi crudelmente colpito per 
reato di stampa non poteva non imf| 
piètosire il publifio.; abijiamo ieri, pìl-
blicaj^qja 1* Usta, cui altre offerte 

-fanno/seffuilIroKffì:- ^•mi^y- '^^'^•-: 
oììtiòelli Antonio . , ; . L. 2.— 

Bossi avv. Domenico . ^ . •» 2 — 
- • - ta^-' 

r* I 
• ^ -^' r 

'Clil^ 
H J I 

Il Big.'Gramola ragiQ,̂ !̂ 
niète'k'r Municipio di Sbhio, accora? • 
Blgnando i funerali de! tenente de' 

ampo nelle,sbarre^ 
loro fraiturandosì 

uà^'Brà'atìo; Ai ' stg: 'Gramola, fràt^ìfé ' 
aVcoliaboratore^det - r ^ r W f e delia:^ 
Sera », raugurì'ò di una sollecita gua-
rigionei "> - • • .̂_</_ .̂  ,̂  

^'ÌfiBtei©lsi§lasl©tti©."T- Cons ta '^o*'* 
flìtiSfàriiejita chVU a iOaco^b i^s ' àn ; 
tohio stia rispUQvando.Ta questioneJ 
impòTtantisOTf Hélia coHriizìòne delfa^ 
smm%BVÈMco Mddéàf^. SitMi^ chM 
riMMb; i n U ì r e t t à ^ & m i l a a ì o n e 1 
OBtìtói dr^Sari Pietrol l i^^.bizza ft 

£! qui dobbiamo avvertire chi dli'a*« 

adunanza e di popoUra diritto dovesf̂  

^Mfàtil, assicurerebbe uh trafuco nla-
vàdtè W ^ ' t W t la 'èalbtà, obW W 
Vitftft)Ho"cnett'e"dapò a ^aldbbbìade^|,, 

sese. 

* • ' • 

* t -

ovino 
_. . : -.. .-^' 

l i aserà 

La verità che si vorrebbe a&&at-
u e ripive. ? 

aria a beneficio della comunità, seni;a 
assQmigliavla alle plaghe coc^atì del­
l'Africa, per solo voUYe d'un prepé-

^^tUlev'aostenutó da-^ajaaiche meschino: 
^Misertòre e^jjiaravig 

rato dalla locale iitìpr^Vvlil^autorità. 
Siamo già stanchi'di assolutismo, e 

«\?, uha,,gm3|a dforma, sulla di <̂ ri 
ppma pagina, trovisî  itmiPVtP.: « Fra 
tltlànza e Qì»3tfiia. » 

^i^^S jh 

f - ' s 

Tratt^^i dì pagargli la multa, culr 
oltre il carcer.e fa condannato, e ciò-
afanchò non venga ttìl^t^iUa ^ fa-
:mì|lftàncora^per oltre un anno.' 

" - Diffusa dalla Stalla a' Italia una 
£jgrav6 noLixia a carico del nostro con-
cittadino Alberto ÓJiani,ricéviamo da, 

'̂ lui la seguant^.che ci affrettìamo,,èW 
^^^ |̂o piacere arrendere publica. 

Milano li 9 ottobre 1886. 
Spett. pin^ziÒneidal giorhiile: 

y-' il Bacchigìione 
•' ' Padova. 

rf 
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altri cittadini ed hanno diritto di a-
vere. i'acqua*' • • ^ a ^ i ^ » , 

t!L̂ ;|laécia forse ip tale atato la poojì-
nlfi* aspettativa deir aci|uedotto 

e sperando ehe i cittridini abl>ianp a 
comprare! l'acqua di Duevme? Sa-
rabba tin inganno, perchè anche 
quando fun^ipnarà l'acquedotto i pozzi 

evoqp essere mondati, per­
chè niunò jiuò costringere^ cittadini 
a comperare ed a bere l'acqua^ Ur' 

dfidfffbti^ere nel I 

à 

a.B® 
ìui 1% 

-%Uò scopò 

. i • • ! 

Nergiornale: La mtta'Wmìa.dì 
Bologna dal giorno 27 corr. è^ppar#jos 
un articolo infamthmcoivto la Oittas 
sottoscritta, la oyala.̂ ^̂  dei pro^ 

ì̂ pno decoro, sporse querela co m 
deU^vvocato sigfBarbetta contr 

ezzo 
ntro il 

giornale suddetto. 

p 
Nel mentre alteiide con tranquillo 

.^I^zi Hetq aftlmo, che si facciafilM^ 
suite ogfiraziom d& essa fìitta intra.*̂ = 

4prese, dichiai^, che & tutti coloro che 
hanno èonìptetàto il pagamento del "ì 

•ri 

• • • - " * ' ' - " . I I I •••'r - • r -

. * 

Non è possibile mantenerej^silen-
« » « ^ « b b i i c a 4ictiia^azìo^f^t|a 
dalWOTco Don Slavìèro (9 settem-
VeV in risposta, corno ei dice, aduna 
in^ittaelì accusa e che personalmente. 
loi riguarda. Eispondiamo' in ritardo, 

i-/ 1-t 1 . ' - , \ 

^-r-ii^y.---sèmpre a temaa»^, 

Qr ^ p c a r e in;MnjfoJe tua a?ionl,. 

t P^J;L' ^1 • j " - I 

•Ìi!l«S3ii.! 

yiàlvàrt i , deponi la maschera' per 
che ormala ò pur tempo ;̂ m̂o> ti sfl 
diamo. 

Dici pur vero GIB^Q il moribondo al; 
quale cw-to vut!làlMfP#''«^^ scritto:, 
rollo, è certa Felicita Salvò, perchè 
di essa ricordi cniaramenteirtrascn" 
rato passacelo; ma con quale fronte 

i . - . v ; > • > • • • - ' ^ F ^ B * ' ? ' - , . • ' • -''•,'• * " ^ . • ; . . "• « • • • * ' 

pupi soateaere di averla aseistita uno 
all'ultimo, respiro, t 

Irf -fM 

- I 

oona 
g©fs9, — IfEuganeo puhhcando esh 
pure la comunicazione della Deputa­
zione Provinciale pél consiglìtìre de­
legato Barualo, gratuitamente « di~ 
chiara falsi ed ingiusti i giudizi» no-
Stri-
,1 r , . . _ — , 1 ^ I 

" Eli ftonte %l|a. gratuità dèlia smen­
tita potremmo ribadire le accuse; non 
vogliamo però mostrarci tanto cru-
deli; ci nmitiamo invece a ripetere 
Q seguenti ;P£ole ifellj'.Ĵ wsrqafO.̂  

Cj3e non che, altra, è laaquestione'^ 
ile. del consigliere d e l é i t t r i r 

altra q ù e n r p f » l G î Sttva'̂ àVItìW- '̂̂  
chi 0 lunghi mesi dacché la provincia 
di. p^adova: ,̂ senza pr.efetto titolare. 
SuU-S- questìone4^generaìe V Euganeo 

plorare rindtgiò che metta il Go-
verno a provvedere;;ì|^,v>a!6tlDU8 alla; 
nostra prefettura.» 

Siamo d'accordo adunque nella no-i 

if&:^.h'>'g^';tri.ii.\-;:^ 

grezzo coiivenutOfha fatto la régoìà^s 

CJĵ ÌMSensì del la p i t ì ; p ro ( ( J Ì t a^Bt ima 
mi^Jcreda • • •̂ '̂ - •"̂ '̂'•̂ ' 

i l . 

Di Lei devotissimo 

u à poBapa n e l " pla^ìsal^iS® 
d©ll^^ îr©ff«s«égi!^«», —r "La,, pompa 
d^l pozzo, nel piuzzaletto della PréW' 
f̂Bttura^ che s m à a Itt^Uì^U abitaAiti 

di quei paraggi, (e non son pochi) à 
còme s^ non esistesse. Infatti da f a l ­
che tempo si ro^mpa di frequente; se 
ne avvisa il Mui^ulipioyeviene acco­
modata 0 dopo due 0 tre giorni ec-
icotela rgjja^ di niiovo. .Perciò' ^U â bi.-

^^" •̂̂ •̂ •̂"^^^^ '̂̂ ^ '̂̂ •̂ n'gcre..acqua .altrove^ 

òr modo poasi-
bile ì vantaggi dé!l*Ì9tru2Ìpria agraria 
u Ministero di agncoUura^deliberò di 
mettere mdìsposizione di questo (Jo-
mizio agrano, un posto gratuito nella 
Scuoia prltìiia di Agricoltura in Bru 
eegàna.• 

il conferimento di tale pósto devi 
, andare a diretto benefizio dei tgU di; 
agricoltori 0 dì piccoli proprietari del 
Gir pop dado, ft^j^quali sia rict̂ KVQSCiutà 
i 'a?^9lt ì ff 'nMÌ!*pii 4i. n|RZ2(#na,-

in-aimiU scuole. , 
Il tèmpo utile per la presantazione 

della dornniida di ammissione è us-
sato a tutto il 15 novembre. 
''•'h% domanda dove essere prodotta 

-^àpbomìziò agràrio ^ i Pakova /Via 
Ŝ  Bei'nardioo^ sedeftÌlèfon|t^;Gfmata 
dai genitdrydeU* aspirante^ 0 da; chi^ 
ne fa la; vecii corredata dei documenti^ 

relativi^.'' 

, A' A^wttoifeJ.ti«4)*?? MR Sta-
tata nonisolo4ai sanr coBtftQàione, fi-

Ccss, è dato Jl buon esempio fliSpe-
riamo che giacché, siamp sulla^l^pna 
strada ci avvìer|^0 bene, tanto plft 
che trattasi di oggetto Ì ! prS^ne-
cessilà. 

U. -— Il locale provveditore agli 

novémnre prossimo verrà riaperta in 
NapopMr*uola' Maptrale^ Femmì-
mìe di Ginnastica. . ^̂  *,: 

Le, maestre che vcilossero esservì 
ammesse dovranno prcsontarno do-
manda dentro il 40 novembre al praSi-
,dente del Consiglio Provinciale dì Na­
poli per mezzo (3eUe;|63|^t%|i;^lt^tà^ft» 
scolastiche. 
' Tona l ió la tele^mssllaa. - - In 
conformità a nótiziMiteìeRrolKa rice-
vuta dar Presidente del Comitato ese-
cutivoin Roma fu disposto affinchè 
la estr.asiqnedaUa^ tombola tolegìi^aiW 
dlss^C^oifìgi n^ziatìlte^nella epidemia-
- t t e ' c a an^ipM, oggi (^1. o.ttP.bc )̂ : 
a^biajuogo t̂ el giorno, cinque diccm-
'ore p. V,. 

Ciiuaaisì-^^^ Sembra 

'Ci-.\ 

«s 
che questo ameno Camin sia 

" - • ^ y 

3tÌ- ' n 

sica del concorrente, ma ancora se 
•questi e di cooQpless'one robusta od 

^Tf̂ ^wdltce del Bacchigìipne ' ^ Îr̂ ; 

x-m^ — I 
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Ohi sta per giungerla prima volta 
a Venezia, sia pur italiano e n'abbia 
letto 0 sentito discorrere,'quarido si 

• ' > - '.' i , , -*• - - . , - , ' i i - -ì-

trova sul ponte.che unisce la cHtà 
f ei!^ lagu!| | ,4la terrafcr;fi^„,Wfe?g 
Citifdosi^glì sportelli dei carrozzo,ue, 
fedo quéli vasto specchio d'acqUà di 
color vm'de smef̂ afdo e sÌMsenie ali-
tare sul volto queirana piena duna, 
fragranza salina, si sente battere î|;̂  
cuore priora ancora di scorgere i pri 

con grave incomodo 0, dispendio. 
Sì vede che la pompa ha bisogno 

di 'un rìstauro radicale p n|i|o.,s,||nr 
tumJfflC nelle valvoi;^o^^^^9l#ti^lj;^;p|r 
cuiTacqua e^3|a dal po|zgi,alla,ppmp|.te 
suddetta. 3J^||^a||cipio la faccia adun 
que ed al pìMlltìstò possibile acco­
modare in guisa che possa servire, ê  
si ricordi che gli abitanti*^Ì^Ì;S- LO-

^ r̂enzo pagaup le, tasse oonse.tutti gUi 

nato ad occupare un posto noteVplo 
Hella crò|i^Sà-cle|^ f a ì r ì f i E r à ^ ^ i 

questi giorni. Oh illustrazione fu­
nesta M '^ • ^'''" 

Gtldi ancora; si può dire erano i 
cadaveri del Bftsào e della Gasparin, 
che ecco di bel nuoyo un altro scan-
natp giace n^\ proprio L^ttp, e questi. 

4^^rfQ Mazjziaĉ ^̂ . Qaem^c^ d'anni 50; 
v^nco dimoratj^^ i^ Tm'^anegiic^^^, 
jiiiigato, coon figli. 

'Dà due gioraW infelice era obbli-
[gàt^ a ( p b , febbriaiWie.= ^ » r f ! i a 
'4 pbm. di ieri (30) fo trovato nel pro­
prio letto scannato in mezzo ad^ un 
lago.^di sangue. ^ r 

:carotid%4|,^rin^^4,^fa^ìng^, Presu- • 
«»esi tmi|arsi di su|D|dìo, ma qUî U 

ePua "famiglia -noiì sanno ijare^ 
spieftBZione alcuna della causa che 
avrebbe tratto: 'il'Wfelice &\\ì orrido 
,̂ . ,m^^- •,. >. • • • r^m- , •.. • i-im"'' 
passo; ev non aveva dato mai alcun 
indizio di pazzia o di pellagra; 
: Il m|edicc:cosvdoUa doit,, QÌQ, ^att-a 

pensare ad un ribasso. Oggi muntoi^fa|Ì|JlifOgo,,^8L vi ŝ^ r©oò Tag-, 
lillDo lieti di annunziare che il Sig,^ ,igiunfcMa,urizip^ 
Àngelo^LIqn peliaiio -nMiso deprima . .€asÌa4Ìbr©^risi^efflBis«s9, — Dalle 
qullitì farà da domani (lunedì) i se-• jorW? aht.'W^ì^flWiV 21 coVr.J'Wà man-

atta ai lavori cam^ostn 
3° Adjku esame che comprovi es-

. s é rS i^ l l ^o^en te in,caso di l e g g ^ 
e scrivere correntemente, di esèftt?f 
speditamente le quattro prime opera* 
zionid^̂ U*^ aritmetica, ^ di comporre 

v,,Genp,raIe. è; il ] f e 

rima la condizione del commercio dei 

ibuoi. 
i I sigriorì macaliai Jovreblìero quindi 

il.^'f.H'.T delia' 

* iii'iii 

guenti ribassi : primo taglio: da lire, 
170 a lire 1.60; seco,ndp itaglìoii da 

P»;ee?ìst^y^,^.li|p,4^g|i^nto..aJ^ vy^ 
^^elloi. primo taglio da lire, 2.20. a.,lir6 
1.70; secondo taglio: da lire 2.00 a 
lire 1.60. 

ì 

fanno appello al suo cuore, co 
r^.^'^-^^ 

1 

destandovi lolìmprèssìdnì ricevute alla 
_L . . . . . . ... .. . . ._ ^ j ^ I J 

T = 
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Ifel ridondo ci SQUO sempre al-
meno due i^l^lUgmze e due ani-
m&^ k quaìk Mntono^(0^icenda 
deUe squisit& e soavi smpatìèi 
simpatiey che raddolciscono un po' 
iutto quello che d'amaro' ha là 
vite. Dunque, questo libro'hm)ù^ 
$tro, ù Signora'^'accéttatelóMe 
sue pagine $1 sono^ cptorUe e.scal-
date al lume dei vostri óccKi:M 
mio cuore^ dietto i vo^Btrl,, id^Wh 
ha.^ teso all'alto. K vero-ciò^-^ Me 
lo'di%0 quando l'avrete letto. 

ti saluto caramente e ricorda' 
levi semp're' del 

Vosf^m 
L V, 

mfl^tetti e i pricni comignoli della'̂ ^ 
m^'rU bsl laHli»Venezia m^W'' 

suol •motiument!. eia nella natura della 
f • Ir , - - , ^ 

sua, giacitura, gli si affacciano alla 
memoria con tutte le attrattive dellai 
J • " I . ^ I ; , 

realtà: \ monumenti gotici e lombar-
. deschi speccbiantUi nei canali b nei 
"rivi gii SI rizzano dinanzi agli, .occhi 
^Ì^^ll^ miente coi loro?arcÌNii;j a trafrfrbjii 

con le loro colónne slanciate su cufe; 
fclfala del tempo ha lasciato un' ioi-
i pronta che n rende ancora più vachi^ 
nella immensa superbia dcf mairpfii 

;s:pneriti : e le'^bfllfcatUestive,il mi­
stero de' suoi rivi, le canzoni vaganty 

l ' i ' " ^ I 

per l'aria della notte corno un appas-
sionató richiamo al tpmpo passato dê î i 

1 gli amori o cullautil^uelli portati ;!n* 
giro' per le tenebre misteriose, rotte 

;^ppena dal chiaró'Méi fanali; i ri-
t^Wl geniali ; i diveirtimentì gentili 

^ ; 

I '-

primi comignoli sp 
tano : ma Venezia appare come so-
spesa tra il sole e l'acqua. Allora 

,mm^ ^«'^^ i^ testa cAmo p r a b -

a a quel-
Pallfó e ved%l|aitra metà: v«de. Icr 
isole di Murano o di San Michele più 
lungi: l'acqua d'intorno s'allarga sem-
pr.e pm; e il treno nare tutto sospeso. 
su^espj?* ;̂! pali del telegrafo fuggono: 
i fiU.p.^.lono osciUare.ajquQirurto,::E[ia 
la vaporiera fischia: il battito di chl̂ ^ 
giunge per là prima vbUa a Venezia^ 
s accresca; la citta è da presso e gli 
semora «i toccarla con mano; è una 

• l i . • • . f < t ; ' ' " 

gioia singolare che si appalesa all' ìm-
'{irovviso in un rossor della faccia at: 
IciKlta : in unoJlintìlUp pa||^colaF;è| 
degli occhr ìrften^i e sbarrati : jn uuj 
Uevb li'onnìio delle labbra a cui ogni 
espressione di maraviglia sembra in-
fenor.e alla bellezza della città,Iaculi 
vista lo Gommove ed esalta. 

ina volta a yene^WlSia uno straniero, 
e sjpi un tedescCijColto e artiita per 
giunta, oh allora por lui èt^ìcome il ' 

Mitrovaaiorìto d'una bella donna di cui 
l̂ a f̂fientito tanto parlare e che sta peri"' 
veder finaìm^ntb: è come l'avvera-
mento"d'un sogno. 

EftìrmaimMalberg giùngeva da Tu-
binga, ove avea lasciata la madre ot-
tanlcnne vegeta ancora e con tutti iî  

sava talora il triste ricordo d'un fi^ 
filiublo mor'io nella guèrra del 1870, 
e quello q un altro, andato ingegnere 
in America. Herniann Malbei'g, l ulti-
mo di cinque fratelli, dalia natura de» 
iicata. dalla faccia bianca contornata 
da una bellissima bdrba bionda; dal-
lìocchio dblce od azzurro, dalia fronte 
larga, e serena piena d'un'espresaionoi 
pgelica, aveva abbandonata, l^ nativa 
ful^ii\|^^,aflIo|^, di v^^Uciaq^ue. anni^ 

doj^{^j;^^^M'^|J|^|. ^1^^ impressioni 
artistiche, per vehifo, a Venezia, dove 
1 capolavori della scuola veneziana lo 
chiamuvan da tanto con un invito che 

Pfiarava quasi un dolce comando, Dai'̂  
^Mè^l yivarirji da Mui |̂no sognavp^ 
4a||nMai^quad*i^!ài Gtiovaiini i'Alig-^ 
magna e di Ahdréa da Murano: so­
gnava gli angioli e le Madonne dal-
respressione veramente spirituixla de­
gli occhi e delle labbra : del Bellini 
sognava le Madonne dagli occhi pieni. 
eljf̂  dolcs^^a della n),tf)-ernità e delle , 

fàvole, piene M un misticismo : ineffa­
bile: e, nello stesso tempo, il^l^r^ilar-

• go del Tintoretto,i! pennelleggiare a-
.tiostcsco di Paolo Veronese e i lavori 

' ' ' L -

insuperabili della imno del l̂ iziuuo, 

iore;7ant:^IF|»^ 
catò e non si aveva più avuiò notilf^' 
dal giovane Chìampo Vincenzo di Èu-

,^g6aio, d'anni 2Si cocchiere presso i 
fremii Fai. Terminato il suo: turno 
^dy«tóWgl l«ra ipar t i tp d a l l f » d 6 . 
.jRlî n̂ Vi,^g^j^iagio dicendo dì recarsi 
a casa sua. Da,allora non fu più veduto. 

iM. I. , t : 

MWfCi. 

in cut esulta la gloria delle forme, lo 
incitavano anch'assi, commovehdo il , 

jfiuo spirito, mva-̂ o, da un'unzione de-
licàta di misticismo e in cui s'agitava 

^|tir aijcoi la bellezza è* là #brbidézza 
delle forme femminili. Era in mag­
gio,: e la giornata cosi bella come 
nor^^e ne vedono che, in quel mese: 
ir5o|e ^ntrjsva, nel cj^rrozzone con uri 
tepore^ d9lce, e,4' ?erf|in,nti^ M^i^erg, 

alla città, dopo aver. Ietto tutti quoi ̂  
libri clie DarìWàu di lei, arrostandosi 
bsne spesso come pensoso ogni qual* 
volta il nom^^^di essa l'avesse letto in 

.jun giornale tfi^fc un libro qualsiasi, 
%l,cUflr chegiy?it tea pìùl |^!aloso, 
% m e quando capilasott'occffiS,quan­
do men ae l'aspetta, il nome d'una 
do^na^ cj»^ si è, aonata^ nell^, giovinez^ 

jza, Hermann MalbH|"g.ŝ i gpdea di, sen-< 

e quel verde e la sua ammivàzloifte 
per 11 coloro si ridestava allor,a;a'icor 
più : e pensando cho fra duo ore sa­
rebbe giunto a Vonosia, il suo volto' 
s'andava incolorendo liovemente tra 
la barba giovane e bionda : ì suoi oc-
chi.azzurri parevano empirpidiMagn-

- è ^ dr|((^ia : l a | | ^ » n o , bij^^ca ed 
affliata come qu^jla d*URa giovinetta, 
sparsa qua e là dlàalcuno 4^!^^t!^gini 
clii'ttre chiaro, e appoggiata aÙo spor­
tello, tremava. (ConHnuaJ 

é 
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li Cbiarapo era di statura pìuttò' 
aUa> anaUo, capelli biondi, ÒGéni cara-
lei; vestiva all'artigiana, calzoni chia-** 
r i | giacca Bcura,|g|mfe con bottoni^ 
cippeilò ttero a cenoì(j ; -f sti a|^0|ti 
dà̂ ii oranaì fatte fìno^|^||jrk BéÌbeiî %f 
inSarno, paraccUia indàgitin^^p %iè 

Ma stamane verso lo ore 5 la ftmtm 
é\9i Daziaria Cappello Camillo ossî r.v.o" 
4 e nell 'aoq^ d | C a n a l ^ | 4 J o n | ^ ^ 
presso le P p | O^^arm^ galleggì^vai 
uiĵ  cadavere ; avvertite lo Autorità 
'fu estratto il cadavora e venne Fico-
nosciuto appunto pel sudiUtto Chiam' 
P9[ Vincenzo. 

'Trattasi di suicidio ò di disgrazia? 
L<ì ai ignorai 

lEra ottimo g|g|a,i5^ ,̂ amantissimo 
dei suoi, di cullerà «riiòo sostegno. 

ìersera lyColumclla ebbe il consueto 
SUGGQSSQ eutusiasUco; 

L^^;a ,̂ratantQ signorina Scolari.,11* 
su^is^ata 4i applausi, fiecìalmenta 
ali^^l^omlnssa del pi3 îW^̂ ìttte> ed̂  sì 

onò 

- l ' v 

S e t e . -» A Lione discreta corriate 
«s^'atfiri è prezzi farmi, 

A Genova le greggio fltie dì merito. 
^6 gli orgariTsini ani m riftllfl. Poco ri­

chieste lo qualttà secondarie e ì ti* 
tolì; |undi' pascami 60s^l^ntissimi,CQa 

' , | ; Ì4i!ani^tel'Wienp' dei lìpasessori 
«hanno vìepplùi^li^iitB|i g»ÉParì. D|-
. ficreti affari in cascami. 

^ !|Pil*ora^|^^^:|.tve?!ftpol i pronti cal­
mi, ma a pceazi invaiciuii ; aoatenutj 
\ f u t u r i . ;• ; J ; :.•..• :• ^^M'-

A Nuovai'fork sosteriutì, i futuri' 
eoi'Middling ft" rialzo. 

Calma ad" Havre. 
A Milano discreta 

f̂ qrĵ enttì d'a0ari^ ; • ; •• " -

T> •---

jerm^ssì speciali;; l^ammiRÌ§tr^;?ipp«l^ 
larìa lo ha esaudito, fin tropp||g 

galeotti indigeni epsszarono le loro 
catene ed evàsero dal bagno della Go­
letta (Tunisia) difendendosi ad oUran^i 
za contro i gtìndftrmi indìgeni è i sol­
dati francesi îhe téntaronp,jirrestarli. 

Alcuni soldati di cavallerìa lanciati 
suite traccio degU «vasi U raggiunse* 
rp e ne arrestarono sei, dei quali uno 

to per ferite. 

Jirt', 

illi 

M ? 

r^ - . . • : . 

m 
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T-!-^.TJ.^ 

•l 

i 

.'J 

duetto dei secondo col bravo 

LR Eeratiuito nel" intermezzo del se­
condo atto, cantò deliziqs^menta .U 
cavatina della Rosina HQI Barhier^mU' 

ia. 
I . 1 • 

Fu regalata di due "belle coî &eìUtìs. 
Stassefr'Xè campane di ComevilU. 
|B®lIcjl6li^© degli oggetti trovati 

o depositati presso 4̂ lUffiGÌo di Poli-
214, Municipale; 

Per la se^qndo^ voUa 
Un biglietto di Stato, isolato, dì mo­

lletta gUo. 
Uria chiave. • 

;' Per la prima volta 
Uiimlolo di cupio. 
Uà viglietto del Monte di Pietà effetti 

"reziosr, . ' 
r musolìora. 

Uiia oKltve. 
rogrs^iB^isita dei pezzi di musica 
eseguirà la banda del 36" Eeg 

gimento l^anterift stasera daìle^ ore 
I}ii2 alle S l iSpom. in Piazza Vitto-
iriS Emanuele: 
1, llarcia Militare --Faccini . 
2. Terzetto — Giigliéltno Teli 

Rossini. 
S. Finale 2° 
4. Mazurlca -
5. Finale 2^ 

V Lecocq. 
6. Ballabile — N. N. 

f i n a aS ék» -— Fra due amici : 
•mm^ Vediamo, dice Bernardino, ad un 
amico*, tu Sèi ancora giovane, tu pò* 
tresti riammogliarti. ; 

^ Oottie? riacceridft'e uno sigaro! 
Io mail • ,. 

IBoIieÉSiiao <4<u|lu S£|t.fto Sull'ilo. 
delàÒQtVbre 

m^scN©: S l a s c h i W t ' ;Fetnmine:.G.-. 
' IKSKii'tS. — Frisacco Armando Aldo' 

diifeuseppe, di giortti 12 — Marinon 
'Vittorio fu Antonio, d'anni 26, agente 
di cbmociorcio,' celibe •— Pasin Piva 
Giovanna fa Giuseppe, d'anni 69 mesi 
seftiî vedova. 

f utlv di Padova. 

31 OTTO^HE 
A^vier^e la m^rt | in «juósto giorno 

nel 173^ di Vittorio Amedeo II a MoU' 
^alievì, uno: dei più vàloì̂ osi 'regnanti 
di Savoia, ^fiipji-^a© furono lo im'prese' 
beiiigqr^ di qfep ŝsfî cjipe, «• 

cjti li^l, Pi^mop.te, ^hiXté m0).& parto; 

il difensoVMi Verrua, capuano della 
lega europea, |\§ila pape d'Utrecht fa 
n pi[iìmô .̂̂ )̂ »î  il inalo dmm^i^. 
sola di Sicuia, .scambiata poco ap­
presso con qu'èììft di Sardegna. 

Abaicò al U|lio Carlo Emmanuele 
i n dal che p'éjitjtML poi, avrebbe vo' 
Iftto 4»verOTl J tW^; no* fratta 
morte lo colse in éta, d'anni 77. 

irl. piena è imponente ma non è 
segnalato alcun pericolo. Il t l i i lp è 
magniflco, il ooi^Tapido. 

"^ Gmngon^^ò|izse tranquillanti 
di P f t v i ^ ^ r ^ W m ì h c i ò r i! decr^' 

mento : fÉtfft̂ i aperarH tifì̂ Bgima la 
Qcres|g|iza anche qui#*' 

- f ? t - f c , ^ 
li< principe im 

(Bail 

WM^< 

. li prìaqipe Torloì^ìa si,§,dimesso 
-^a assessore .(egli occupa da ìx^i 
pezzo la carica^tìf prosindaco) 4i 
municipio dì Roma. -

^ Ilpriricipe Torlonia intende de* 
P^icarsi t^tto alta carriera parla­
menta?^. 

•s:mM^ 

* * 

m 

ij;,. 

WOsservaiore Romano conferma 
: le infdr ;nàzi\.ni dèli' Universa di Pa­
r ig i Q deW'Osservatore CattoUco^àh 
Ml^te;-che ' Manlio Garibaldi è 
stato battezzato, cresimato e co­
municato a Torino dal cardinale 
Aliî iorìdav 
^ SHattribuikce dai^lericaìì il m # ^ 

^yìtp (jjé̂ jquesta opera al direttorg 
del^ t i tu to internazionale a To-

:hf- in 
/^^;-*vi:: 

Un ^ po« A tutto ' • 

Donizê  , PoUuto — 
Petralì. 
vM(tdama Angot 

C3mltffimii»dlni(>i^^1^^^* ~- L% mas­
sa imponènte delle.acqiie,del Beno ha 
investito ir cimitero di Vergato f\t-. 
terrando un avantitnuro a sud, che 
flfln^rì)iccol%iSOÌr«. della Oìiìeàa; 
étllft^l^pando aitresi parte del COTO ' 
stesso-d la parete di levante, fticendo 

La picflOifè chiesa, ai .forma rettan-
|diare ft^t cpr,ftia.,,piirp^lo sporgente, 

riamante e b^n diDintî ^=r HeUe fami-
ghe benestanti. -, , 

I depositi diroccati os allagati sono 
^^ì^ofue, ijl DÌflpÒ8|txfiiftm4w!glii^ B 0 

imi è stato quello più 4|,aitieggit|^^, 
?#:-Sono avvenute _ s.cen^ ^̂ Qìî n̂oyeiilMig. 
Fra i muri crolìanti e le macerie aT 

I lagate,'Vna turba dj uomini, e di fon­
ile rioercav$jj^o,|glì avanzi, spesso m-
tatti, dei loro' cari è seguivano coì­

ti'occhio lagrìmoso le onde cullanti le 
fracide assicelle che tkracchmdevano. 

Molte passe funebri però -^ quelle 
non corrose— furono dalla pietà degli 
accorsi strappate alle acque è riposte 
più oltre sSM il poriicato del Cimi-

Ieri fu C( 
vascello 

munìcato al capitano 
'̂ ^̂ i il,, decreto che lo 

fiolloca in disponibilità e lo lìbera 
danarresto. 

lad, Jiifòrma ricortla che è stato 
una volta sollevato il dubbio se 
un sfflto militare possa essere 
punito disciplinarmente senza pre­
gia domanda al'Senato. E' la Ca­
rriera Àlt^ risolse il dubbio nega-

g m l e d i Germania accompagnato 
Mia consorte, dalle figlie e dal se-
Uito è, giuntò alle 7 e.35. OiSoquiato 
al personale d^lconsolaW di Ger­

mania e dalle autorità e^lì é ripar­
tito por Monza alle 7.45, noi trono 
reale appositamente posto a sua di-

esposizione da)f-^e. 
Stasera giunsVo i duchi dì Geag^^^; 

*,ipartirono per Str.esa. 
Ipjwal^^e^S, Sf9. "-"L'Imperatore 

accompagnato da lìisza, è, giuntOift 
fi^m pm visitarvi ii Q^idmale Simor 
ió^occssìpne del suo Giubileo. 

%Ool treno delle ore otto stesserà sono 
3|?f l̂ÌlÌÌ pe*̂  Stresa i duchi di Genova, 
ossequiati alla stazione day.^ìnta,ipi e 
-ndalle principesse della fuiniglia reale 
di Baviera, dal personale della lega-

,^?ìon6 e del consolato. 
. € a l ) o l e d E g i t t o 

BlB«wailfagi:^^;*80, — Annunziasi 
.da Oabul che scoppiò una rifolta della 
tribù dì Ghilzaì preasaGhuzui, contro 
Uemiro. Parte della tribù di Hazàras 
si 4 uòita agli insorti che attaccaronQ 
(̂̂  fltpèrsero un reggimento afgano. 
che scortava il tesòro. Causa delia 
rivolta sono le imposte eccessive. 

I ' • , - ' - ^ ' • , - - ^ 

«jttBslri», 3®. — La Saint James 
Gazette dice: V|iurono parecchi col­
loqui fra Iddèsléigh e Wadd.ington: 
questi espose id yadutb della Frància 
sulìa^ questione eglìciàn'a éjànza perà 
formulare una domajj^a qualsiasi ài 
governo inglese. Waddi^gto.n foca non-
dimeno intrawedore che il governOrg 
francese banche desideri conservare 
le relazioni a<uÌGhevolissime;.̂ cOimh-' 
ghìlÈerra, non potrebbe ignorare l i r -
iritaziooe crescente in Francia in se 
guito alla-prolungata occupazione del-
riEgìtto da purte degli*'!ngìesj. 

I n P a i 

I " . 

91 pregia avvertire di aver per la 
entrante Stagione fornito \ propri 
magazzini di un ricco àssortìment® 
stoffe novità, vestitrda uomo e da 
fanciullo a prezzi di tutta conve-
ni'efiza. • ^ •' ': ' ^^m^ 

'• ̂ Previene''|Fifi#ltg*e e l i © ^ -

# 

iSlsteiìttft 

le pei* 

RISTORATORE DEI 
sistema Rossetter di NuovaJ^ork 

perfezionato dai chimici profumièri 

Inventori del CERONE AMEIUCANÙ 

mici preparai 
no questo Ri­
storatore, cha j • Il 

senza essere' 
na tintursj n 
dona il primi 
tivo naturai® 
colore ai Ca­
pelli, ne l ' t e 
forza la radice, 

noMil(»)!d^%;b! né la pelle. 
rezzo della bottiglia eoa istrazio-

né Lire 3 . 

L - ^ 

.:a 

! • 

•^^Is'iS:' 

Eà Tripiina ricorda che ìi mi-
pistro della guerra BòrToÌe-tìa!é, 
interpellato sàlla Camera intorno 
air^mmòniiione data al colonnello 
deputato Lobbia che faceva la cam 
pagna eMtorale nel collegio di 
Legnago^^®ih%o il Minghetti, ri^ 
sptìse chg il sffo intervento Ècèn 
atto disciplinare sarebbe stato 
scorretto. 

-$ 
Z9* — Kaulbars inviò 

una nuova Nota alla Beggonza, chje-
depdq che,#%vì Ip stato d'̂ assedip a 
Sofìa. 

— Kaulbars informò che P arrivo 

gueuzà delie recenti coinuaicazioini. Le 
navi prq^kanno, so: neces,iar(o, li icijf, 
port8a?.a.„Ìe|l^i^ns.missì«>^|l4Bomandò 
una rìapWBtWtìtro breve telhiine, alla 
no^a del 14 corrente relativa agli uf-

. ^ ^ 

. som 

=fl̂ ? 

l^: TribmaAì^fìne ricorda cheJ#c?aU cQt̂ pronofJî ì. ; 

.:-!-$'^:^j^P* 

r j 
e^icpii rmsi 

ma d operette comiche #r i 
coror 

pagnia d operette comiche igriamo 

Favi e Fioravanti Giovaniji S^t^irè^^ 

LeyCampàk0iCorneville ^*'Ore 81 |4tl 
• ' . ' 1 

.l'TO 
Estrazìom del dQ Ottobre 

i." -'.-A 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 65 
MILANO 69 
NAPOLIt à4 
PALERMO 12 
EdMÀ, m 

31 - 6 0 

6 - s a 
7 2 - 8 7 
4 8 - 8 0 
33—58 
57^--25 
72'^52 

t^ 

- •• 

15 
62 

5 
39 
20 
42 
80 

-51 
-24' 

13 
54 
41 
47 
47 
44 

'yr!^^^ 

LISTINO DEI GRANI E LEGUMI 

dal9-p al m Ottobre 
Wwm.Ms,^M.%i^ da'pistore." . 

mercantile.. , 
osto pignòlétto. 

giallone . 
nostrano . 
estero . . 

SegàSa nostrana . . . é 
id. estera . . • . 

^ve&ia not^trana . • • • 
ìd. estera . . . . 

idem 

ìi 

idem 

L* 
» 

» 

> 

» 

3> 
» 

: » 

» 

2L— 
20 50 
1 5 . -
14-". 
1350 
— * , — - , 

16.™ 
• 

14^50 
« - . , — . 
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. ' .Tre I t t^a is t l la t l 'da ì - ful^ is l i i®. 
-r- Da Garaajojie giunge ufcesai triste 
notizia ! un .fulmi^^^ è̂  p^^uto W^^h 
casa dì certo Mastiamal che in quella 
si trovava con la moglie e una figlia. 

E tutti sono: stati: incendiati dal 
fulmin^. 

"Wcoâ t® aBssaicIciat, — ,io., grazia 
del vento impetuoso, t̂= (^uaUieri. ^ i^ 
camino, un muròj di dijiemeiri'cadde 
Bif*ùni|:ca8ett,a aptiostantie, vi, rbpp^ 
i* impa|ca,tura e coli* impalcatura stes­
sa piombo su uua povera donna, che 
dormi\fa tranquillamente e profónda­
mente, freddiandolJ^nall'Istàiite.^ •% 

La ppveretta aveva nome IsgròCar-'^ 
:5mélai è,, aveva 34 anni. 

'^ Ttìl'egi lifiiiio da Parigi essere colà 
giunto, il viaggiato!*» bucCrin^compa:-,; 
gnìa dì^t oav. dott. Barberi Bprghìr^ìf 
notissimo a Milano^%annO'-preso al̂  
loggio air Hotel Vtctorlai • ; 

Il digiuna: di. Succi, cpocìincieicà il 10, 
novembre. FràB^ntO-i) KÌ,Va|)?54" ^""^ '̂s 
il pìupre, Mertattì, digiuna allegra 
me> te, beve acqua QUrata ogni due 
o tire oro e anjmotte di provare; nella, 
ore in cui Bojitamente faceva isupi 
pasti una sensazione penosa. 

Assicura però che in pochi giorni 
ci si abituerà. C.̂ mmìfja 1:̂1,0̂10 ^,i)on 
esce che 

La Com 
intepì̂ iji?n,e di trasferirlo al Grand Hotel 
e di fissura un prezza t?*3r, qP^ÌÌ' c t e 
vogliono viaiturlo, a ^copQ^di beneA 
cenza. 

Gli sono gnjD l̂e,: numerose offerte di 
speculatori. 

l u g a n i - 0,1*1 €3|a,(̂ ,., ,—.. L â,i|QpQÌaJv 
strazione dello fwovìe^^ud Ovest, rua=' 
se, ha decìso dr fili' costruirf^ d'oi va­
goni chiese, che saranno attaccati ai 
treni, nelle>dQ(neuìche,o giorni>(|ì| fé-, 
sta, onde permettere ai conduttori 
d* aasistore tu cosidetti servizi divini. 

Il.PGr.^oaultì si lagnò di,, non 'poter 
Spddlsfrtre a|spropn doveri religiosi, 
sperando forse cosi dì ottenere "dei 

I ! 

3^5 l̂Uifufmésso in disponibi­
lità da Ferracciù ministro della 
, ., .%àm Speiìe violente contro: 
lo step̂ so ministro in seno al Con-
siglio Su per ior e della paarina. 

, 31, oi-e 8.25 ant. I t 

' ' ^ 

MagUani prepara JM^ftrma della 
..legge sul dazio consuroo sulla base 
^^iila separazione .dei cespiti go-
P ipa t i v i dai comwnali. 

=~ TMn ft! P^sSq^Ìp.4ispombilitàj 
oggi ĝ i spi;ip toitft^li arresti. Per 
li|)^r:^rsi 4^a^^responsabilitàil gd-

: verno, Incolperà Aĵ ^oit 
Sr^^accentî ajao le trattative 

i 0150. 
Tinfj<ra in c^igfitco dei/j-at. RUtl 
. Ufi^.9tóìi^lurVin^^ Ó^ prefe-

n t^ a quai^te finora se ne conoBcooo-
II: Cerone òhe^-g offriamo è composto 
dì midolla dpWe la quale rinforza il 
bulbo; con qlSgjto si ottiene istania-
jeamente BiONDO, CASTAGNO e 
NEBO perfetti. T- Un pezzo in ele­
gante astuccio Lire 3 , 

Acpa Celaste fiirieana 
lo. pi-^ rmomo.ìix, iintwa^ %n u 

Nessun àìiro chimico profumÌ6r©*è' 
arrivato a preparare una tintura i-
stantanea che tinga perfottaments 
Capelli e Barba con tutte quelle co* 
modità come questa.— Non occorre'̂  
di ìavarsìiiiCspeUi né prima né dopo 
l'applicazione. Ogni persona può tin­
gersi da sé impiegando meno di 3 mì-

%uti. — Non sporca la pelle nò la lia-
^ r i a . — L'applicazione è duratura 
quindici giorni, una bottiglia in ela-
gante astuccio ha la durata di m\ 
mesi' Costa L. 4» 

Questa PREMIATA T IOTURT^OS^*? 
siede la virtii di tingere ì Capelli © le 
barba in BRCNO e NERO naturai® 

k... 

4^3 :%],ia,:€) Ingbiìterjca. per la 
questione d'Egìtto>: : 

&!tS!e!Sn;^£££'^aS 

T®3 
- • ''T--' ' - l i - i -•': - , r f V .,.•1 

(AGENZU STEFÌ^NX) • 

accpmDiJgnate,da,sor vegliarti tj. 
mrnissfone di^lHWgtmlza ha 

, Il Consiglio dei ministri decìse di 
mettere gli uffìèìàli i n libertà. 

CoiB4«ssi!ftÌM©psiII, Z^, — La Rus-. 
tìià^rìspòndèndò alla Pòrta, '̂C^̂ K^̂ ^ 
ciie: le: navi inviate % Varna, ht̂ nflo 
rupicft scopo di p|oteg;gere il' consp-
latillepi sudditi russi;' soggiungendo 
che ciò paralizzerà Ve velleità dì agi­
tazioni in Bulgaria. 

— La Porla telegrafò a Gabdan per 
raccomandare qua3ij»imperi6saraente 
ai reggenti bulgari, di ascoltare i suoi 
consiglìi: dì vegliar| al matitt^ittnto senza macchiare la p i l e , come fanno 
a8§^lutò 4eir p!;'4i(ie^^dyi^n fbrnire,^^ pane dalie tinture vea-

" ' " ' • ' • • c[ut6 finora m Europa. Di più lascia 
i CapeUì morbidi, come prima delt'o-

^perazione senza ìi minimo d^nno alla 
salute. —Prezzo deU%,,scatoìa L, 4« 

Deposito e vendita all'Agenzia LON-
GEGA^;S. Salvatore, 4825, Venezia. 

Depòsito e vendita in Pàdovs preg­
io ÌV Parrucchiere il»l^onio Bedófit 
il Gabinetto di Toiletta della signora 
Clementina Bedorii 7ia .S, Loreaso, 
presso la profumeria Meratìf e Seba^n 
stiano Tevarotto. 

ép 

Monie'^Stletì, S®. — , 1 ! .Parla--
mento votò la legge sulla stampa che 
pji;oìbi9ce 8gli:striinieri di putìbUcar:© 
t̂y-ÌUi, drqjaratterè^oliticpvW^seguito 

a dissensi fra i n^ouibri del gabinetto 
una. crisi ministeriale è Imminente. 

l^fii^s^^.^O, -TÌMJ! Re ha ricevuto 
ieri in, udienza particolare, ilqoman-
dante'Jjlla equad,ra italiana, cui fece' 
acuogVienztì aasui lusiugìjìere. 

i Bwiattji.ssa^, 3 0 . —• il'TMinistro-
d_eUe, fina^Zja.ha presentato alla Ca-, 
mera il bilancio del 1887. Le entrate; 
éoKb prfe^istesìa 338 milioni di fiorini,,, 
le epese di 35Q. Il disav|inzo è dì ^2 
ojiliopì, cip.̂  o.ito più del 1886. Però 
iS milioni risultano dall'i^sercizio stra-
ordinano. 

jtlgbwaass^ S®. — NpCièTe'da Mo-,_ 
zambico diconf'che il govérnatorè'q^^ 
te truppe pprtoghesi e indigene scon­
fìsse e instìgue trenUmila insorti, co­
mandali di Ra MuazillEu 11 governo 
pi-eude energiche misure per reprì-
i^ere la Insurrezione. 

Mm p i e n a ' d e l ' i p o 
r F e r r ^ r * ^ , SO. — IljPo continua 

ad aumentare di due centimotri par 

cdn pretesto adatti contrari ai diritti 
del Sultano. . 

— Grande fttìviià a Sebfftopoli\ 
neU* arsenale, e nella Compagnia russW^ 
di navigazione, che ricevette ordine 
di.concentrare parte della s'aa flotta 
ê  dì tenerla a disposizione del Gover-^ 

*jS^?POTBthV p r̂oBcaft spttq„vapq!re, 
lìtten^ipo, l'ordine della partenza. 

Varn&f 3,0> —*'ll%omandante della 
cannoniera iViasa visitò i rappresene 
tanti della Frunc.ìa, Austria e Grecia, 
,e mandò on biglietto air agente din-
g h i l t I r r i p - v W consoli fr^eese, au­
striaco e greco restituirono la visita. 
Il ministro ^ejìa guerra di Bulgarl| 
è arrivalo. O'incrociatore russo M§V 
curio è éirrìvato con 418 uoniìni e'18 

iioni. 

- 1 ^ 

A, ili. 

• T 

-

F. ZQN, Direttore, 
STEFANI ANTONIO Gerente r'espomahile. 

lUillVSJIJSt^^-

lìserzioM 'W 
m^ • 

^Vl , ; : ^ ; -^ -

GHÌ .„o.-:i)iiT 
PIAZZA roazATÈ H. m r 

TEATRO VERDI 

d ' o r o per oggetti di Chirurgia dan^ 
tistica. Per denti e dentiere in oro 
"imìlo a bianco od altra ooraposision^. 
iiutto con nuovo sistema. 

Eseguisce oprazioiVi'liieuti^iiche. Lo 
studio testa^'%perto tutti i giurai da 
mane a sera, 

cmn uiìGo DI YiEhmA 
agli Eremitani in fianco l'Arenti 

Via Ballotte, N. BUS. • 
Specialista per otturature di Bijgiu . 
Applica ìldeaìl e Ooi%$Ìes*«» i s ' 

condo la nuova invenzì^fì^ ses i^a 

X I 
imi liiasiica e h 

lì sottoscritto ha ripreso le su^ 
lezioni, avvertendo che "tanto per' 
le fanciulle come pei fanciulli vi 
sono ore affatto speciali per essi, 
sìa per la einnastica che per 1! 
bailo. W 

* 

! 

•^ 

Hi centf» l i i r a i.,€k0 

i iLt iP—'ir 
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^«•^^S^^^^^ l? . ^ . lT^ -5 ,17 fT?? !^^^ 

per FEstero si ncovcno esclusivamente presso A. MANZONI e C . Rue Cboron, 16 Parigi -
presso A* MANZONI e C., Via della Sala, 1 4 ^ Roma Via di Pietra, 00-9Ì — Napoli, Paìaz 

tt.ì^l,..-:.. = " * - . , , . ' hr--* 

. ^.'f¥r.^-- •• - J ' M ^ ^ i 

e in Milarw) 
zo Muhicìpb 

DEPURATIVO E BINFRESOATIVO DEL SANGUE 
r^T^I-?? 

B B E V E t T A T O DAL R E G I O GOVERNO D ' I T A t l A 

'xo r»Aca-3LiJ îsro 

li 
^ - j . 

' , J ' " - - ' i l i - V j ^"•1' 

,. unico successore del fu Prof. Î lw ŝslsinsfis» P«glSiai«i»4.^d|aJ'tVen2e. 
Si vende esclusivamente in n ' « | * o l l , # i 4, Calata S. Marco, (Casa propria) r^ 

In boccette JL. t , # 0 cadauna — In Scatole, (l'idotte iix..polvei:e) JL» Ji;4'8d 
. 1% scatola pm ì imballaggio. . 

LA GASA DMFIBEISÌZE È SOPPIìESSA 

' W#:B* U signor I5ìi'g?.sséo &*ssglS^§9?> possiede tutte le ricètte scritta di proprio 
(ìugno dal fu prof. Girolamo PagÌiH«o suo zip,, più uok^ocumento, con ciiì lo^designa 
quale s^o succtìssore; sfida a smentijrjìOjjpaMivlo competeoti aute||là, (pijiUostqchè 
rifiorrere alla 4 pagina ^eì Gìtìt^ìtiììM^ Enrìci^^PietrOf Giovarmi Pagliano e tuttfcótoro 1 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverto pure di non confon­
derò questo legiìtltno fArmaco, coM'altro preparato sotto il nomo di Àlherio Pagliano 
fu Giusejìpe, }\:'i\Via\ej oÌtf| a nóo aver alcuna affinità coi defuiilfl^f^rof. Girolamo, né 
mai avMQ,4*orore di esser da lui conoSciutpv s,î p̂̂ ei;m,ei,i6 con audacia atìivzg^parif dì far 
mangione.ai lui ne» snoi annunai, mducendo n pubblico a credernelo parente. 

Si, ritenga per massima : CTe ogni «Uro avviso a richiamo nììnt'ìvo & questa specjsiWtà 
ohe venga inserito in questo od in altri giornÉiii, non può riferirsi che a..idotestabiiÌ con-
trafifHzionij^JJpjù (i^ìl^«oU8Ì|ig|iQ6e alla salute di ohi n d # i M i ì Ì ¥ g | Ì W ^ ^ l » l t 
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Siiili Cailali. 
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Pregati rivolersi 
razioni è corrispondenze. 
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onde evitare ritardi nelle ope-
I 
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's^m^'-^mm^££mmsìss^sm;s^-=^^^i.C£mì^^^ 1 * - . ^ . 
•r"<^. 

I ^ ^ 1 . ' •. 

il libro nnornutissimo del Dott. Gius. Tomascheck: O r g ; m | | | | s f | | | « ^ j i , 
e funzioni, loro malattie e n iezse l p e r g s i a r l r l e , con^Vioile figure,-
fagi un gran danno alla propria salute. — Libro utìììssiraO*per uomini.e donne'cfi©' 
soffrono per s n a i a i t i e s e g r i e i e , por iaaip^sicsasKa, ^ e r ^ t o l a é l i a s i l a t t l e -
s iS l l i i l e l i s e . Cura radicale anche per corrispondenza, senza dlsturbol Al prezzo di 
L. 3 — presso tutti 1 librai 0 direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, GorsoO 

| m a n u e l 0 BT'^.^^Predigrotta) e anche pressò rAmministrazione l e i :gÌornlff''*^ 

' .T^.Cl 

^k 
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NUOVISSIMA SPÉCIàUTft̂  
ij** 

f. 

' ^ ^ ] i ^ , - ^ i | 

• J * » ^ i ' 

PnmiaU alVEs^otìlione dì Milano iSyi'- Pur^'gi VSjS - Mon^-i iSBf> 
/^ a anemia.K&?ionale iÌi^Ciìc\tto iSSi -...,.' , 

coUa più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 

. a U. M . l a B Ì G L I A t i ' I T A L I A - ' 
„ „ -é— —V 

•V 

- 1 

? ' ^ ; -
ione. 

VyJ^ 

Sapone • • • -
Estraiio : , . , 

- j i - il 

J^qua- Tùìefi<i 
Polvere 'Riso . 

• • 

MARGHERITA - A. Migono 
MARGHERITA - A. Mig<*HO 
MH^ÌitlIRITA -.A. MlfOH© 
MARGHERITA - A. Migroao 
MARGHERITA -A. M%onft 

f • 

>- ' 

I ' ^ ' 
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Il rsccOnurtdatf'con t«U4 coaÉiìcai* ri^e'Sigriorcclégri^tf'péf !̂̂ ^ 
jgieftichci per 1» loto BÌ^UÌSÌU fihoxita •; f«4 tfcH^AlD'e tanto aè^gridevòle 
loro prohimo. 

. r j - - . : 0 _ 

7T='.^Fi.- n^^ -̂̂ r,.̂  

Scaiild cAfhne fon nssert^^g^fil^^ ^^^<H0Ì ^^'^?^ft^' I2; 
js' elcpantissnna in raso - . • . - -. • • >̂ '22' 

- ^̂ Ẑ -̂̂  
» - -. 

Vendesi a Venezia presso l. BERGAMO, profumiè­
re, 1701, Frezzeria, S. Marco — a Treviso presso A. 
MANDRUZZATO, profumierê .e chincagliere — a.l̂ ajova 
presso ia Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, pròfùÉtifè. 

• : * - • • * * 
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ANTICOLERICO 

- ^ • ^ ^lA S, PROSPERO, N..7, 

' t ì ' - n : ' l ' . i ' ^ - ; . f r̂  

jDx %m^J^y>rc> 

PreiSffW^iaaglia d'oro aU'E^posizW d^^^versa i ^ S ^ ^ 
Nizza 1883 — Nazionale di Wtlano, 1881 • 

- Fiirrfclfia 1876 - Parigi ìMimr Sydney 1879 ^^t^mm »880 
lìB^Bruxellea 1880. 

Vienna !673 .-.' ' - E , ^ . - - , - . ^ ' 

^L L - - L 

' - I 

. I- - 1 

l\ Fsi'Mi^g l§F£!;as't'sa è il iiqocre piò igiènico nonoaciuto. Essopsè ractì 
dato da celebrila n^ediche ed usatoMn rnoirOspeiali. Il I t e r i l e* fiSrai||^a non 
si deve confoMere con.^olti Fernet messi m ,go^^)rtercio da.poco temjìo e che 
non sono che impeff^e e nocive imitazioni, lì term^t ^OMSR estingue la 
Bete facilita la dieestione, stinooìa rappelito, gunrìsce le fehbrMntermittéhtì.il 
mai di capo, capogiri, mafìnervoisi, nnaì di fegato, spìe^nfralaj?^di"mare, naiSeee 
^n genere. Esso è Tei-miffsig®-AsieicoScrico. 

EFFETTI GARANTITI DA 
^^iil^DS^iJii^^ MÈBIOI 

•?^ « ; : 

FK^FETTURA APOSTOUCA DEL BENGAL-GENTRALE 
Bengal Kisìinagur^ 8 Maggio 1883. . 

Qualora le SS. LL. mi facessieio l'agevolezsa di lasciarmi avera il l940 î̂ |̂̂ bi:e 
Bffaet-Brassìca a prezzi ridour*è©aie l'anno scorso, ne prenderoi dodici doa* 

L'DUÌJCO F e r s s e * cî è^^riìoìto utile pei colerosvi quali non di rado col solo 
xû o de\ m^àmtao «aperaiso il sonalore mortile, e ricuperano perfetta saluto. 

In generata il E » r n c 8 i ì s -anca ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma* 
tsnni prodotti da (^Ittstè clima ecceasivarjoenté^èàldo. 

DevoiisBimo loro ficrvo* T. PozziftPref. ^^ . 
•w*pw • 4 » 

T - ^-.- L. 

MUMCJPIO*!)! MAPOLÌ 
A^a^oH, 21 J?icewl/re 1873. 

Certifico 10 J!otio3orHto di averq sorniiìiìattlpp'T^ll^Ospedlb *J«1''* Conpcenia 
il F®ra3««'JBra»e» ai c()f^aieacf|li «li ColéWeon iftro grandiHsimo giovamento. 
B n o ^ o l e la toUeranza a siffatto liquore M tubo gifarofìntf^fico dei colcìrosi, i 
quali dopo così fiora malattia, aogìiono avere B(sriBÌbilÌ8BÌTn« le via digestive. La 
priricipsfc azione è l'attività digestiva che ai ridesta, ond«,,4l progressivo bario^-
f̂era cbs ì co tt7 al e» celiti ne njs^otono. 

Il Medico Primario FKANOESCO FEDE. 
per Wtfii^tà dfiUa firrjia del Bott, FrancoBco Fede. 

Il Sindaco SPIKEIXI. 
•Vista la iega!izZ3ZiOB0 dilla Arma aoprascriW^si Sindaco di Napoli^^plPr^; 

fetio 8egn« la firma. 3586 
PREZZI', in BoUiglie da litro L, 8 , 5 0 — Piccole L. t , 5 0 

rw:.- - .'.",—:; 

Non più affidarsi ai ciarlatani M 

a 
Il solto§c/itto Deposito si cretls in dovere di richiamuro l'at­

tenzione dlT P. T. Pubblico sui fraddolenli Annunzi, che neffU 
ttiftìltnì tei^pilfànlo ifòrtìffifSttte n^iVgiprriàlìrVifoiendb^ì a posiua 
P<^0^::^ CU! riguardo dichiara ch|f esse non ,sono-..aUr^,(jh6 i-
mUaziòni atte ad ingannare, ojentro soltanto esso Deoosito ha 
assunto l'unsca rappresentanza della i. r. patentate posate d* ar­
gento « Fenice:,» e sì è'-ttifè1iit6 a combattere accanitamonttì si-
?^Ìlktób.®<* aai?.nimi"istrare d'og|i^ in poi le sue i. r. patentate 

posate d'argento «.fenice » pel comodo dèi P. T. Pu'tìblÌoày.aj(id^ minuta. 
.Sptìdisce dunque ad ognuno i seguenti ^8, p62?ì; |p^r4| |g^, franco ilrport^.^ 

laggió "a ta'^rimesaa Ono al luogo, della loro destinazione: 
O; oucchìej da tavola d'argento « Fenice » di finissima qualità. 
6 forcheiie da » » ' - i ' » »• 

I j ^ - - I 

O RpÌendidivìcoUein*W^tavola con lame inglesi genuina. -
, ©' cocchiàinì d'argento «Fenice 2* finissima qualità da merenda*©: per fanciulli. 
ffi cucchiaini per caffè d'argento a: Fenico 3s finissima quàlTtà. 
6 finissimi cucchiaini per nova. 

cucchiaìOtó'd^t^pW% < Fe^ 
CucchÌà»o^yd*flTg**ntoy Ftì^nic^l^e^^ pJiS'.pesante^qualità perirìl latta. 
pezzi di stupendi bossoli per ùovao' " . 

6 pezzi di stupendo zuccheriere. " -fejs^ i s ^ ^ ^ 
finissime cesellate.guantiere yitto,ÈÌ̂ %pon Qccell, intagUatur^ dell'Indie o della'Cina. 
pepaju(̂ Itt od 1 b^sSy^léfelucchero.; 
canUtìlliere portatile b per pianoforte. 

i ^ - . i 

u -

4 
t 
6 

6 
4 

\ 

fé. ri - - ^ • ; • - ' • ' 

&8 | 5 0 T K | che' formano un ottimo ornamento per la più.elegante tavella ed il-tutto non 
costa • f i i " ' * » 

g 

Hi - , - .V 
Pregiate con r̂aiŝ iiioni verso rivalsa postale e "f'rso (previo invio dell'importo si ese-

NB. Si garantisca ^ c r -BS'r̂ itàsaiiai che !e posate rimtingnno argentee, giacché sono 
Ì0 WHBl̂ Bao che possono equipararsi al p a i r o a r g e n t ò e qual prova dì rigorosa so­
lidità ne! caso non conveniente possono iritornàrVi fraplS giorni. 

- -,f||fi«l@ ^reweia i l re BSC^SÌSIBIÌ ^si preg ia , dà imdisar^ t>a& 

• ' , - 1 -

f -

•- -«i.è«i*^fiiìA*-. • 
j . 

\^ 

:.^.s>^,mi^^-^- .^^éff^,^^^. ir.-

t̂  

l r L I .1' 

Via Carlo Alberto angolo S. Margherita 

PECULITl- GASi J 

^4i4.s..;^,-., .• 

; ABTippi.1 D'USO COMUNE, DI LUSSO 
E: DI FANTASIA 

• ^ ' ^ 

•^f^'f'^i-" 

Macchine per caffè. Ma^Qpbine per 
burro. Macchine' p'eFsmiriùz 

Assortimento completo di tutto quanto 
occorre per r impianto della cucina — 
Yaschi^^t^e^ bagno., SemicupiTtLatrine ino­
dore trasportabili. I f M i a sospensione e 
da tavolo. Bugìe. Lanterne di sicurezza. 
Ochi di bue --- C i a e l u t e cecssH^ìi^aftfelac 

-^Grandioso assortimeiiWici articoli so^ 
•:r':-ii.^.iiJ 

idi igienici in FEtlRO f ) 

vato all'acido acetico al 20 0[0 dal ìabo 
ratorìo chimico municipale di 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia dei Colli e Polsi imper­
meabili — €iMÌ » p e e i a l i ' p t ^ r na' 

^^i>r.b^:V •."r^:.<. i 

quando i c a p i l i sg|^Qca4,uti buona notte 
a tutti, non t ! ^ pili rimedio l i , . . 

Ma sLpu6 evitare la caduta fortificane 
dóm^ bultn^^uando i capelli cpminciano a 
cadere ; é^ '̂ciò 's\ ottiene facilmente la-
COIKIO uso del Balsamo capillare del dott^ 
«Èiravesa. — La composizione di questo 
è tal ti che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

Fl>a©éai X l s ° e C i n q u e 
airtJffic||) Annunzi del Giornale l*.»! Vene­
zia S. I-hca, N, 4270 ed in provuicia per 
pacco pnsUtle lire 5.SO. 

Depositi in l*«<Ì4ew» pj.psso l'Amministra­
zione del giornale U lìaccHìgUone e presso il 
8ig. BulgcÈ^èUi profujpa||î 0 airUnives-^iià, 

I .i 

.1 

-_-.<J 

> Non occorro né lavatura n é ' s 
adoperando una semplice spugna col Ba-
pone che la u p M p l^itta procura. 

PBEZZI l̂ ISSI- — SCONTO AI GliO '̂SlBTI. 
• 

Si «pediaco Catalogo gratk A\mo richiesto, 

c^^f i .^ ' .*-^^.•JJah*.;W'f '^A• ' !WT«a..«*ir^, l .vMfc•^^l«^ 

O 

"1 L-3 
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ik. I J I HJ t,B«p M^Ké 
^ : • . - . . 

,'-n ̂  f. ' ' ^ ' ^ 

I. 

TipbgraiJa del Bmchigkom Cùrrte/e-VeniitOj Via Vouo Dipinto, # i aHdb 
H W « 1 f<h^«P-»i»M^iW**Ng«%,^<tKaiMaM^Hh>ltM<ff l f i f l i :<B^ 
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